Psicoestesiometro di Colucci

Nome originale: Haar-Ästhesiometer
Dimensioni: 22 x 15,5 x 3,5 (astuccio)
Peso: 0,600 (astuccio)
Materiale: tela, raso, velluto, ottone (astuccio); legno, ottone (strumenti)
Inventore: Cesare Colucci
Notizie sull’inventore: (Napoli,  1865 –  1942). Fu, fino al 1903, assistente di L. Bianchi, che nel 1882 aveva fondata a Napoli l’ospedale psichiatrico. Nel 1910 fondò, con S. De Sanctis, la Società Italiana di Psicologia, la cui presidenza egli assunse nel 1935 dopo la morte dello stesso De Sanctis. Nel 1923 divenne direttore dell’ospedale psichiatrico e nello stesso anno presso l’università napoletana ottenne una delle prime tre cattedre italiane di psichiatria. Sebbene tenace assertore del metodo sperimentale in psicologia, non mancò di analizzare il metodo introspettivo utilizzato da S. Freud, A. Adler e C. G. Jung.
Luogo e data dell’invenzione: Napoli, Parigi, anni Venti del Novecento
Storia dell’invenzione: il modello si basa sullo schema tecnico dello strumento ideato da E. H. Weber nel 1834 (compasso di Weber).
Luogo e data della distribuzione: Napoli (I), anni Quaranta del Novecento
Descrizione: in un astuccio sono custoditi 17 elementi, di cui due impugnature, un agone, due scale graduate, dodici stimoli tattili aventi una forma circolare e una superficie con l’incisione di differenti composizioni geometriche. Questi ultimi vanno alternativamente inseriti in un’apposita impugnatura. 
Scopo: misura della discriminazione tattile
Test: l’applicazione degli stimoli sulla cute consente la determinazione della soglia assoluta e della soglia relativa. I valori di soglia variano da 2,50 a 70 mm e aumentano con la fatica.
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